
Avola  tra  le  Zes,  Cannata:
"La  zona  agroindustriale
cuore  pulsante  dello
sviluppo"
Anche Avola rientra tra le Zone economiche speciali  istituite
con un decreto firmato dal Ministro del Sud e della Coesione
Territoriale,  Giuseppe  Provenzano.  Alla  Zes  della  Sicilia
orientale  è stato assegnato il 65%, che includono gli 11
ettari  tra  l’ingresso  sud  di  Avola  e  il  centro
agroindustriale.  Soddisfatto  il  sindaco,  Luca  Cannata.  “Si
tratta  di  una  zona  che  può  dare  tanto-spiega  il  primo
cittadino  –  e  sarà  un  modo  per  invogliare  i  nostri
imprenditori a investire, a maggior ragione in un periodo
tanto difficile, e avviare il centro riqualificando la zona
rendendola vivo e cuore pulsante di sviluppo economico”. I
benefici economici delle Zes vedono notevoli incentivi fiscali
più credito d’imposta per gli investimenti fino a 50 milioni
di euro e un consistente regime di semplificazioni che saranno
stabilite da appositi protocolli e convenzioni e che comunque
prevedono anche l’accelerazione dei tempi procedimentali per
garantire l’accesso agli interventi di urbanizzazione primaria
alle imprese insediate nelle aree interessate”. Si attende
adesso la fase operativa.

Siracusa.  Zes,  Cafeo:
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"Obiettivo  raggiunto,
importanza strategica per gli
investimenti"
“Seppur con colpevole ritardo, le Zes sono adesso una realtà”.
Il  deputato  regionale  Giovanni  Cafeo  saluta  con  favore
l’attivazione, con la firma del ministro Provenzano, delle 
Zone Economiche Speciali in Sicilia, “un obiettivo che già dal
2018 avevamo cominciato a sollecitare alla Regione Siciliana
attraverso incontri e confronti a tutti i livelli, consci
dell’importanza che lo strumento poteva avere per il nostro
territorio- ricorda il parlamentare regionale di Italia Viva –
“Come sempre, alle azioni formali devono poi corrispondere
interventi  sostanziali  mirati  al  finanziamento  delle
detrazioni e dei crediti d’imposta, elemento necessario per
rendere  efficaci  le  Zes  e  quindi  attrattivo  per  gli
investimenti  il  nostro  territorio”.
“Per completare l’offerta di attrattività degli investimenti
ed incentivare la presenza in Sicilia da parte delle aziende –
prosegue Cafeo – chiedo al Ministro Provenzano di intercedere
affinché diventi legge, magari presentandolo nel corso della
conversione  del  Decreto  Rilancio,  l’emendamento  sulle  Zone
Franche  Doganali  che  in  occasione  dell’ultimo  decreto
Milleproroghe presentammo alla Camera come Italia Viva ma che,
nonostante il parere positivo proprio del Ministro, non fu poi
approvato”.
“Le  Zone  Franche  Doganali  da  inserire  nelle  Zes  –  spiega
ancora Cafeo – rappresenterebbero un ulteriore passo avanti
necessario a far diventare la Sicilia terra appetibile per chi
vuole investire in nuove attività a carattere internazionale,
con la relativa ricaduta in termini di indotto e forza lavoro
necessaria in tutto il territorio”.
“L’attivazione  delle  Zes  è  un’occasione  che  non  possiamo
perdere o, peggio, derubricare a traguardo raggiunto con la
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solita gara per le medaglie da appuntarsi al petto – conclude
l’On. Cafeo – in realtà il meno è stato fatto e pure in
ritardo, da adesso in poi sarà necessario un lavoro corale
finalizzato  alla  ripresa  dell’intera  economia  isolana,  nel
momento storico forse più difficile mai affrontato”.

Messa  in  sicurezza  delle
strade  nei  piccoli  comuni:
"In provincia solo briciole"
“Trattati  da  pezzenti  e  ringraziamo  pure”.  Durissimo  il
commento dell’ex deputato regionale Vincenzo Vinciullo dopo la
pubblicazione  sul sito della Regione del Piano Straordinario
di messa in sicurezza delle strade nei piccoli comuni delle
aree interne.
La somma complessiva, pari a 10 milioni di euro, arriva dal
Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020, di cui alla Delibera
CIPE dell’agosto 2016.
Su  90  progetti  approvati,   3  sono  stati  finanziati  in
provincia  di  Siracusa.
Su  10  milioni  (in  effetti  9.980.177,10  euro)  sono  stati
destinati alla provincia di Siracusa 218.916 euro, “cioè solo
il 2% -fa notare l’ex presidente della commissione Bilancio
dell’Ars – una miseria! Eppure c’è stato chi ha largamente
ringraziato  per  l’elemosina  ricevuta  dalla  nostra
provincia.Continuate a fare finta di non vedere, continuate a
non studiare e a non leggere i documenti approvati dall’ARS e
dalla Giunta di Governo, continuate ad accontentarvi di un
tozzo di pane e non dei vostri diritti, alla fine vedrete che
ad ogni futura programmazione dovremo noi dare qualcosa a chi
regge le sorti di questa sfortunata terra.  Manco a dirlo, le
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risorse  arrivano  dalla  scorsa  Legislatura,  nonostante  il
tentativo di accreditarsi meriti, in questi casi sicuramente
demeriti per aver svenduto la provincia, perché ad oggi un
centesimo nuovo, rispetto alla programmazione passata, non è
stato portato in provincia di Siracusa”.

Siracusa. Progetto Cassibile,
vertice  in  prefettura  con
l'assessore regionale Scavone
Si  chiama  Progetto  Cassibile  e  servirà  per  agevolare
l’accoglienza e l’integrazione dei migranti nella frazione di
Siracusa  e  mantenere  un  corretto  equilibrio  sociale  .
L’assessore regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali
e del Lavoro, Antonio Scavone ha fatto con i rappresentanti di
enti  e  istituzioni  locali  il  punto  della  situazione.   Al
vertice in prefettura hanno preso parte i vertici delle forze
di  polizia,  il  sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia,  il
Dirigente Generale del Dipartimento della famiglia e delle
Politiche  Sociali,  il  Direttore  Generale  e  il  Direttore
amministrativo dell’Asp, il Direttore dell’Ufficio Provinciale
del  Lavoro  –  Centro  per  l’Impiego,  il  Direttore
dell’Ispettorato  Provinciale  del  Lavoro  e  il  Presidente
dell’Associazione INTERSOS Onlus. Scavone ha fatto riferimento
al  Servizio  di  Unità  Mobile  di  assistenza  e  presidio  di
salute, di alfabetizzazione sanitaria e socio-sanitaria e di
prevenzione,  attivato  da  qualche  giorno  nell’ambito  del
Progetto  SUPREME  (Sud  Protagonista  nel  superamento  delle
Emergenze  in  ambito  di  grave  sfruttamento  e  di  gravi
marginalità  degli  stranieri  regolarmente  presenti  nelle  5
regioni  meno  sviluppate)  –  finanziato  a  valere  sul  Fondo
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Asilo,  Migrazione  e  Integrazione  EMAS-FAMI  2014/2020,  a
disposizione dello stesso Assessorato.
Il servizio è reso per sei giorni a settimana da un team di
medici  e  psicologi,  in  quattro  lingue,  con  l’ausilio  di
mediatori  culturali  nei  confronti  delle  persone  immigrate,
presenti nella baraccopoli.
“Migliorare le condizioni di vita dei lavoratori stagionali
extracomunitari  –  ha  sottolineato  l’Assessore  Scavone  –
significa  garantire  la  piena  integrazione  con  le  comunità
ospitanti.  Perciò  promuoveremo  a  Siracusa  e  nelle  altre
province un sigillo di qualità per le imprese, a tutela dei
diritti dei lavoratori e dei cittadini tutti”.
Il Direttore Generale dell’Asp , Lucio Ficarra, ha manifestato
disponibilità a fornire il supporto dell’Azienda con ulteriori
azioni, oltre al presidio sanitario già attivato nelle scorse
settimane. Soddisfatto il prefetto, Giusi Scaduto, secondo cui
l’assessore Scavone ha mostrato “grande sensibilità per la
risoluzione di un annoso problema. La progettualità regionale
ha un’importanza strategica e consentirà  di connettere le
diverse azioni poste in essere a livello locale, orientandole
verso la realizzazione di un modello di accoglienza integrato
con il territorio, rispettoso dei diritti ma anche dei doveri
di ciascuno”.

Ancora  chiuso  l'ufficio
postale  Noto  1,  la  Cgil
chiede  l'intervento  del
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sindaco
“Impensabile che uno dei due uffici postali di Noto resti
ancora chiuso”. A pensarla così è la SLC Cgil, che chiede
l’intervento  del  sindaco,  Corrado  Bonfanti.  “Restituire  a
questa provincia la totale riapertura degli uffici postali
sembra oramai decisione necessaria- secondo il sindacato di
categoria  -Le  attività  commerciali  stanno  riprendendo,
mettendo in atto azioni
che tendono a ristabilire le “normalità” in vigore, prima
della  pandemia.
Poste Italiane S.P.A ha provveduto ad una graduale riapertura
degli Uffici postali anche di questa provincia. Ma a Noto,
secondo il sindacato, quanto in atto sarebbe insufficienti.
“Ricopre un’area di 550,9 Km quadrati con una
popolazione di 24.176 abitanti. Ripristinare le aperture, in
comuni più piccoli e con densità abitativa inferiore, di tutti
gli uffici postali presenti in questa provincia, cozza con il
fatto che a oggi l’ufficio postale di Noto 1 resti chiuso. Si
tratta, peraltro, di un ufficio blindato”. Al sindaco , la
richiesta di attivarsi per accelerare le procedure per la
riapertura dell’ufficio.

Siracusa.  Un  fondo  sblocca
pagamenti  nella  manovra
anticrisi
In un momento in cui il ricorso ad immediata liquidità è
vitale per le aziende e le imprese, un prezioso aiuto arriva
dalla  spinta  per  sbloccare  i  debiti  della  pubblica
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amministrazione.  “Si  tratta  dell’articolo  116,  ovvero  la
manovra anticrisi che mette in moto un meccanismo sblocca-
pagamenti da 12 miliardi per la liquidazione dei debiti certi,
liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2019 da parte di enti
territoriali e Asl”, illustra il parlamentare Paolo Ficara
(M5s).
“I  ritardi  nei  pagamenti  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni pesano spesso sulle spalle delle imprese. Ed
oggi minacciano la tenuta dei loro bilanci. Di queste risorse
6,5  miliardi  sono  destinati  a  comuni,  province  e  città
metropolitane; 1,5 miliardi sono per le regioni e 4 miliardi
sono riservati alle aziende sanitarie locali. Le risorse sono
gestite da Cassa Depositi e Prestiti, con anticipazioni da
restituire in 30 anni con la prima rata a partire dal 2022”.
Secondo una recente analisi di Confartigianato, il 39,8% dei
comuni  siciliani,  pagano  ben  oltre  i  limiti  della  legge,
superando i 60 giorni. Delle 49 province per cui l’incidenza
dei Comuni che pagano oltre i 60 giorni è superiore alla media
regionale (15,3%), 16 presentano quote addirittura doppie, e
di  queste  sei  sono  siciliane:  Siracusa  (57,1%),  Ragusa
(50,0%), Catania (46,4%), Messina (45,4%), Agrigento (37,2%)
ed  Enna  (36,8%).  “Da  questi  dati  si  comprende  quanto
importante sia questo fondo per sbloccare i pagamenti delle
pubbliche amministrazioni”, aggiunge Ficara.
La  convenzione  è  consultabile  sui  siti  del  ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  e  della  Cassa  depositi  e
prestiti.  Le  richieste  delle  anticipazioni  di  cassa,  che
avranno  durata  fino  ad  un  massimo  di  30  anni  e  saranno
regolate ad un tasso fisso dell’1,22%, dovranno pervenire a
Cdp tra il 15 giugno e il 7 luglio prossimi, con la stessa
Cassa  che  comunicherà  all’ente  beneficiario  la  concessione
dell’anticipazione entro il 24 luglio



Siracusa. Pensionati contro i
sindaci,  mobilitazione
unitaria:  "Parti  sociali
ignorate"
Mobilitazione  unitaria  dei  pensionati  della  provincia  di
Siracusa  contro  il  mancato  coinvolgimento,  da  parte  delle
amministrazioni locali, nei progetti e nelle linee di attività
socio sanitarie attuate e da attuare a sostegno degli anziani
e delle persone non autosufficienti.
Lo hanno deciso SPI Cgil, FNP Cisl e UIL Pensionati che, pur
apprezzando  alcuni  interventi  fatti  sul  territorio  durante
l’emergenza Covid, stigmatizzano il metodo.
“Quello che è stato fatto lo abbiamo appreso dai giornali –
sottolineano  i  segretari  generali  Valeria  Tranchina,  Vito
Polizzi, Salvatore Lantieri e Sergio Adamo – I sindaci sono
intervenuti a sostegno delle fasce in stato di bisogno, come
famiglie, anziani, disabili, poveri, non autosufficienti. Si è
risposto ai bisogni individuali anche se, abbiamo letto, non
sono mancate le polemiche sulla individuazione dei beneficiari
aventi  diritto  a  volte  ancora  figlie  di  logiche
paternalistiche  e  clientelari.
Oggi, nella cosiddetta fase 3 di questa emergenza – continuano
i  segretari  –  le  categorie  di  riferimento  stanno,  però,
aspettando quel confronto sociale chiesto prima, durante e
dopo il covid.”
SPI, FNP e UILP ripercorrono i passaggi che, nell’ultimo anno,
sono  stati  compiuti  per  sottolineare  criticità  e  proporre
soluzioni sul territorio.
“Ci siamo rivolti ai Sindaci dei Comuni capofila dei Distretti
socio-sanitari  –  continuano  Tranchina,  Polizzi,  Lantieri  e
Adamo – Abbiamo rinnovato l’appello a tutti i primi cittadini
della provincia mettendo a disposizione il censimento delle
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case  di  riposo  presenti.  Abbiamo  anche  sollecitato  Sua
Eccellenza il Prefetto affinché si istituisse quel Tavolo di
confronto tra le parti per avere contezza di quanto fatto dai
Distretti socio-sanitari.
Di  contro,  invece,  i  Sindaci  continuano  ad  affidarsi  a
comunicati stampa disconoscendo la necessità e il valore del
confronto con le parti sociali rappresentative. Pensano di
poter  lasciare  margini  di  discrezionalità  all’utilizzo  dei
Fondi  finalizzati  alle  politiche  sociali  continuano  a  non
ascoltare i rappresentanti del sindacato e del sociale.
Riteniamo grave che le Amministrazioni non rispondano a chi
chiede ufficialmente quanto speso, come lavorato e come si è
intervenuto  in  questo  periodo  –  sottolineano  ancora  i
segretari  –  Ci  sono  fondi  europei,  nazionali  e  regionali
stanziati a vario titolo per circa 20 capitoli che possono
portare benefici per le politiche abitative, servizi sociali,
dopo di noi, non autosufficienza, pac anziani e infanzia,
immigrazione, inclusione sociale, povertà e altro.”
Il sindacato unitario dei Pensionati rilancia, così, con la
mobilitazione sul territorio la vertenza Siracusa richiamando
l’attenzione sui metodi usati dai sindaci.
“È un metodo autoritario che non vuole riconoscere il ruolo
democratico  di  rappresentanza  alle  parti  sociali?  –  si
chiedono Tranchina, Polizzi, Lantieri e Adamo – Purtroppo è
accaduto anche con altre categorie, non ultima quella degli
edili, tenuta fuori dalla riunione del Comune di Siracusa con
Ance e Iacp sulla ristrutturazione dell’ex casa di riposo
Madonna  delle  Grazie  destinata,  adesso,  a  Casa  della
Solidarietà. Confronto che andava a fatto con gli edili e con
i  pensionati  per  capire,  nella  nuova  destinazione  d’uso,
quanta  incidenza  ci  sarà  nella  risposta  di  integrazione
sociale e benessere abitativo alle fasce dei pensionati che
rappresentiamo.”
Il  sindacato  dei  Pensionati  torna,  quindi,  a  ribadire
l’esigenza  di  un  urgente  confronto  che  possa  entrare  nel
merito delle vicende amplificate, purtroppo, dal lockdown.
“La situazione non può essere affrontare con sole erogazioni



economiche  o  distribuzione  pacchi  spesa  –  dicono  ancora
Valeria Tranchina, Vito Polizzi, Salvo Lantieri e Sergio Adamo
-, serve un progetto complessivo che poggi su una strategia
lungimirante e una programmazione definita.
Questa  autonomia  di  intervento  praticata  dai  Sindaci  –
concludono i segretari generali di SPI Cgil, FNP Cisl e UIL
Pensionati – rischia di far perdere di vista i reali bisogni
presenti non individuando i diversi disagi intercettati in
questi  mesi.  Abbiamo  contezza  delle  varie  risorse  che
convergono  su  ogni  singolo  distretto,  così  come  della
difficoltà  nel  progettare  e  rendicontarne  gli  interventi.
Chiediamo  un  welfare  che  sia  al  contempo  risposta  alle
diseguaglianze e motore del rilancio necessario all’economia
di questo territorio.
Al silenzio delle Amministrazioni rispondiamo, nel rispetto
delle norme sul distanziamento sociale, con la mobilitazione
dei nostri iscritti nei confronti dei vari Comuni.”

La  Spiaggetta  delle  Grazie
discarica abusiva: un'impresa
privata  la  ripulisce  a
proprie spese
Una  ditta  privata  ripulisce  la  spiaggetta  delle  Grazie,
circondata da anni da una discarica abusiva. L’impresa Patania
srl, specializzata nelle attività di bonifica e operante nel
porto di Augusta, si è proposta per effettuare, a proprie
spese,  l’intervento,  così  da  rendere  più  piacevole  la
frequentazione del litorale nel periodo estivo. La proposta è
stata  accolta  dall’amministrazione  comunale,  con  la
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collaborazione della Capitaneria di Porto che, ad Augusta, è
guidata dal comandante Antonio Catino. L’impresa si è aperta
al territorio anche in altre occasioni. Durante l’emergenza
Covid-19,  ad  esempio,  ha  avviato  una  raccolta  fondi  per
l’acquisto  di  materiale  sanitario  destinato  all’ospedale
Muscatello . Abbiamo voluto collaborare con l’amministrazione
comunale guidata dal sindaco Cettina Di Pietro – dice Tania
Patania , responsabile amministrativo dell’impresa – perché
riteniamo imprescindibile il contatto con il territorio e la
responsabilità  sociale  che  deriva  dalla  nostra  attività.
Abbiamo sempre pensato ad un modello di sviluppo che fosse
inclusivo,  di  valorizzazione  delle  risorse  locali  e  di
sostenibilità,  ponendoci  nella  prospettiva  di  cosa,  come
impresa,  possiamo  fare  per  la  nostra  collettività.  Questa
occasione ci da l’opportunità di restituire alla fruibilità
dei cittadini un tratto di litorale cercando di contribuire a
migliorare la vita di tutti specie in un momento così buio che
stiamo per lasciarci alle spalle. Noi lo sentiamo come un atto
che  dobbiamo  ai  nostri  concittadini”.  Gli  interventi  sono
previsti per il 19 giugno prossimo. I mezzi entreranno in
azione alle 8. Da bonificare 200 metri circa di costa e gli
spazi limitrofi.

Giansiracusa  alla  presidenza
dell'Unione  Valle  degli
Iblei.  "Parola  d'ordine:
servizi"
Il  sindaco  di  Ferla,  Michelangelo  Giansiracusa  a  capo
dell’Unione  dei  Comuni  “Valle  degli  Iblei”.  La  presidenza
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affidata a Giansiracusa rientra nell’ambito del principio di
rotazione  in  vigore  nell’ente.  Dell’Unione  fanno  parte  le
municipalità di Buccheri, Buscemi, Canicattini Bagni, Cassaro,
Ferla, Palazzolo Acreide e Sortino. “A distanza di 7 anni, ho
l’onore di presiedere per la seconda volta l’Unione dei Comuni
a cui ha aderito la municipalità che rappresento- dichiara
Giansiracusa. “Prendo il testimone dal sindaco di Palazzolo,
Salvo  Gallo,  che  ringrazio  per  il  servizio  svolto  in
rappresentanza  di  tutto  il  comprensorio.  sono  pienamente
consapevole  –  prosegue  –  della  forte  crisi  che
contraddistingue  le  autonomie  locali  in  questo  momento  in
Italia  e  nella  nostra  regione,  a  seguito  di  politiche
nazionali  e  regionali  poco  lungimiranti  che  hanno
completamente messo in discussione il fondamentale ruolo delle
unioni di enti locali quali ultimo baluardo, specie per i
comuni  più  piccoli,  per  l’espletamento  dei  servizi  alle
municipalità  e  alle  comunità.  Parola  d’ordine  per  la  mia
presidenza  rimane  “servizi”.  Necessario  concretizzare  e
accelerare la realizzazione di attività di cui si parla da
tempo, ma che restano  dei “desiderata”:  Protezione Civile e 
creazione di un unico comparto di Polizia Municipale”. Il neo
presidente  ha  annunciato  l’intenzione  di  lasciare  l’Unione
aperta alle sollecitazioni delle comunità che rappresenta, nel
segno  della  democrazia  e  della  partecipazione,  come  da
statuto.  Durante  la  cerimonia  di  passaggio  di  consegne,
ricordato  l’ex  sindaco  di  Buscemi,  Nellino  Carbè,  tra  i
fondatori  dell’Unione  Valle  degli  Ibeli,  recentemente
scomparso  a  causa  del  Covid-19

Pacco  "sospetto"  in  via
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Randazzo, rinvenimento di un
cittadino:  rimosso  dai
carabinieri
Un pacco sospetto nei pressi dell’incrocio tra via Niscemi e
via Randazzo. Era posto  a bordo carreggiata e non è passato
inosservato. Un passante, notando l’imballaggio, ha allertato
il numero unico d’emergenza 112. Sul posto, pochi istanti
dopo, le forze dell’ordine, che si sarebbero occupate della
rimozione  e  dei  controlli  del  caso.  Un’occasione,  per  il
cittadino  che  ha  inviato  la  foto  alla  redazione  di
SiracusaOggi.it, per evidenziare la celerità dell’intervento
ma  anche  per  chiede  un  intervento  di  pulizia  del  verde
nell’area, prestandosi, altrimenti, a diventare nascondiglio 
“per chissà cosa”.
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